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a categoria più interes-
sante, la meno udita
tra le parole del presi-
dente della Confe-
renza episcopale ita-

liana (CEI), il card. A. Bagnasco, pro -
nunciate in occasione della prolu-
sione al Consiglio permanente il 28
gennaio scorso, è quella di paese «pe-
rennemente incompiuto». L’Italia è
una democrazia incompiuta. Inter-
preterei così il pensiero espresso dal
cardinale. 

Dice Bagnasco: «Si respira uno
sbilanciamento tra il desiderio popo-
lare di uscire dal tunnel e ciò che
viene messo in campo perché l’im-
presa riesca grazie all’iniziativa dei
pubblici poteri. Di qui la percezione
di un paese perennemente incom-
piuto, che costa molto a se stesso ma
non riesce a ottenere i risultati che
merita. Sistema non riformabile?, ci
si chiede. Dipende dalla capacità
della classe politica complessiva-
mente intesa di sfidare i propri vizi
storici, mettendo con ciò in riga an-
che i comportamenti popolari che re-
sistono al cambiamento». 

C’è un problema di vizi storici
della nostra società civile, un pro-
blema culturale, e c’è un problema di
insufficienza dell’offerta politica in
grado di riformare il sistema politico.

Bagnasco precisa
Il presidente della CEI interviene

alla vigilia del voto politico per pre-
cisare e bilanciare la posizione dei
vescovi italiani. Perché uno sbilan-
ciamento iniziale c’era pur stato a

favore dell’iniziativa di Monti e del
suo tentativo neocentrista, ma poi si
è compreso che la complessità della
partita politica in atto è tale, tale la
sua incertezza, che non bastano né
Todi, né gli ultimi innesti cattolici in
politica per dare vita a un nuovo e si-
gnificativo soggetto politico, espres-
sione maggioritaria del cattolicesimo
politico. Poiché la realtà è che quel
che resta di mondo cattolico, quel
che associazioni e movimenti, vecchi
e nuovi, esprimono in questa stagione
sul piano del pensiero politico è di
scarso rilievo. 

Non è che altrove le cose siano
migliori. Per rendersi conto del vuo -
to culturale, basti guardare a cosa
esprime la tradizione ancora oggi più
organizzata dello schieramento poli-
tico: quella raccolta sotto la sigla del
Partito democratico (PD) e che in-
dubitabilmente proviene dalla cul-
tura comunista, e che non trova di
meglio che chiamarsi «progressista».
Per non parlare del ritorno nel cen-
tro-destra di Berlusconi, che segna
in se stesso un’impossibilità, un’im-
passe, non solo per il centro-destra,
ma per la stessa democrazia italiana.
Ma non poteva bastare e non basterà
Monti.

Quando si diceva e si dice che la
crisi di influenza del mondo cattolico
nella società italiana è data dalla
scomparsa della Democrazia cristiana
(DC) e dalla mancanza di uno stru-
mento analogo, si diceva e si dice una
cosa ovvia per il passato e una cosa
non vera per il presente. Nella sua
ultima fase storica, la DC, per quanto

in crisi di funzione, era comunque
più forte del mondo cattolico che in
segmenti sempre minori continuava 
a rappresentare, a esprimere, e a pro-
muovere.

Il cattolicesimo politico era già
andato in crisi, quando la DC è
esplosa. Non è stata questione di dia-
spora. È stata ed è questione di de-
bole significanza. Il mondo cattolico
non è in condizione di esercitare oggi
alcuna leadership nei confronti della
società italiana e delle sue istituzioni.
Per mancanza di cultura politica e
per incapacità di individuare la pro-
pria attuale funzione storica in rap-
porto alla crisi della nostra democra-
zia. A leggere i comunicati che le
varie realtà cattoliche – da CL, alle
ACLI, a Sant’Egidio – hanno ema-
nato per prendere le distanze dalle
loro vicinanze politiche si ha netta
l’impressione del massimo di stru-
mentalità politica. Altro che rinno-
vamento della società italiana.

Di fatto i vescovi sono costretti a
una duplice azione: da un lato a pro-
seguire in una supplenza verso il lai-
cato cattolico (sul quale per altro de-
vono avere avuto qualche respon-
sabilità, se oggi è così malconcio); e
dall’altro a tenersi a distanza dallo
scontro politico, nel quale la Chiesa
italiana ha molto da perdere. Monti
deve fare da sé. Ufficialmente al-
meno. Del resto, fallita l’azione di
convincimento di Berlusconi a farsi
da parte per accelerare una riaggre-
gazione di tutto il centro-destra sotto
le bandiere del Partito popolare eu-
ropeo, e sbagliate le prime mosse di
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Monti, che si è riproposto neocentri-
sta e antibipolare (persino secondo
uno schema europeo), il resto del
processo va da sé.

L’esperimento Monti somiglia al-
l’esperimento Martinazzoli-Segni del
1994. Ed è facile che ne ripeta il mo-
desto risultato. Più complesso dire se
anche sugli altri punti dello schiera-
mento si avranno gli stessi esiti di al-
lora. Probabilmente no. Parzialmente
diverse sono oggi le dimensioni elet-
torali di alcuni degli stessi soggetti:
Berlusconi è comunque alla fine della
sua parabola e non agli inizi; il PD
(allora PDS) ha ricomposto la «gio-
iosa macchina da guerra» progressi-
sta, archiviando definitivamente ogni
finto o vero ulivismo, ma la presen-
za di soggetti nuovi ed elettoralmente
significativi come il movimento di
Grillo, o quello di Ingroia, condiziona
non poco il risultato complessivo. 

Non c’è spazio per un soggetto
politico neocentrista, e non si vede
come fare evolvere i soggetti che
stanno nei due campi di centro-de-
stra e di centro-sinistra. Detto del-
l’impasse nella quale il successo di
Berlusconi precipita il centro-destra,
occorre anche dire che se il risultato
del PD e della sua coalizione rimarrà
intorno a un terzo dell’elettorato,
non solo Bersani avrà fatto peggio di
Prodi e di Veltroni (dell’uno sul ver-
sante della coalizione, dell’altro sul
versante del partito), ma il PD così
concepito e organizzato come mo-
dello di partito rimane elettoralmente
nel recinto del Partito comunista ita-
liano (PCI). Il vecchio e il vuoto della
nostra politica non vengono né col-
mati né sostituiti. Al momento.

Una posiz ione obbl igata
Di qui la premessa indispensabile

di Bagnasco: «Il precipitare della le-
gislatura verso una prematura con-
clusione sembra aver risvegliato, nel
panorama politico, una agilità e pron-
tezza sorprendenti. C’è un professio-
nismo esibito nelle fasi elettorali che
palesemente contrasta con la flemma
e la sciatteria dimostrate talvolta in al-
tri frangenti, come se si volesse stare
a guardare lo svolgersi degli eventi,
pronti ad appropriarsi dei meriti ma
non a condividere i pesi, pronti a co-
gliere l’occasione opportuna. Oppor-

tuna per chi? Forse per il paese? “La
Chiesa non può e non deve prendere
nelle sue mani la battaglia politica
per realizzare la società più giusta
possibile”: queste parole normative
di Benedetto XVI, espresse nella sua
prima enciclica Deus caritas est, al n.
28 (EV 23/1583), sono il binario a
cui strettamente ci atteniamo. Ma se
la Chiesa non è chiamata a caricare
immediatamente su di sé il compito
politico, “non può e non deve nean-
che restare ai margini nella lotta per
la giustizia” (ivi)». 

Per questo, prosegue il presidente
della CEI, «a quanti sono in campo
osa oggi richiedere parole chiare
circa le proprie personali intenzioni,
e alle formazioni politiche l’impegno
su programmi espliciti, non infarciti
di ambiguità lessicali e tattiche. Il
paese sano è stanco di populismi e re-
ticenze di qualunque provenienza e
comunque vestiti. Le riforme domani
saranno realizzate solo se oggi non si
fanno promesse incaute e contrad-
dittorie».

Si intravede tutta l’amarezza per
il ritorno di Berlusconi, coniugata al-
l’impossibilità di altri esiti. E per-
mane anche la preoccupazione, fat-
tasi più acuta dopo le scelte del
governo socialista francese in materia
di matrimoni omosessuali, verso la
cultura della sinistra italiana. Di qui
l’insistenza rispetto al tema dei co-
siddetti «valori non negoziabili». Ba-
gnasco sa bene, e la sua prolusione ne
è un tentativo importante, che quei
valori vanno pienamente rideclinati
anche su un piano sociale, per essere
compresi nell’attuale situazione di
crisi. Eccone un passaggio esemplifi-
cativo efficace.

«Lasciar andare alla deriva la vita
fragile, che non ha neppure la voce o
il volto da opporre per affermare sé
stessa, rivela un’autocomprensione
efficientista e arrogante dello stato,
una sua inquietante carta d’identità,
pur se il tutto è spesso motivato con
ragioni alte. È qui in questione non la
sofferenza e il dramma di persone
concrete, ma il porsi – e prima an-
cora il concepirsi – di uno stato verso
i suoi membri. La fotografia realista
di una società è determinata anzi-
tutto dal suo rapportarsi virtuoso 
non verso i soggetti efficienti, pro-

duttivi e gagliardi, ma verso i più bi-
sognosi e indifesi. Sta qui la sua
prima e incancellabile verità. E non
in termini di assistenza, ma di giusti-
zia poiché questo è lo scopo della
buo na politica».

Su questo punto il card. Bagnasco
ribadisce che la Chiesa italiana è
schierata sui valori e non sui soggetti
della politica. Sono i diversi soggetti,
che dovranno dichiarare nell’azione
politica concreta cosa pensano e cosa
hanno intenzione di fare di fronte
alle sfide proposte dalla realtà e in-
terpretate come prioritarie anche dai
vescovi. E quando si giunge «di
fronte alla grande porta dei fonda-
mentali dell’umano, non è possibile il
silenzio da parte di alcuno, persone e
istituzioni: si è arrivati al “dunque”.
Reticenze o scorciatoie non sono pos-
sibili: bisogna dire il volto che si vuole
dare allo stato, se è una famiglia di
persone o un groviglio di interessi;
se un agglomerato di individui o una
rete di relazioni su cui ciascuno sa di
poter contare, specialmente nelle fasi
di maggiore fragilità».

Questa rideclinazione in chiave
compiutamente sociale dei valori
«non negoziabili» costituisce una
parziale novità e un rafforzamento
della posizione episcopale su un
piano politico. Il concetto di dignità
della persona umana come valore
ontologico che è sottinteso alla «non
negoziabilità» del valore stesso ben
individua la scala delle priorità, l’op-
zione fondamentale. 

Rimane inevaso il problema, diri-
mente per il politico anche cattolico,
della relazione tra valore ed effettua-
lità storica del medesimo, per cui il
tema della mediazione, fuori da ogni
compromesso, cedimento, subalter-
nità, riemerge alla fine concreta-
mente nella sua articolazione neces-
saria. E questo è certamente uno dei
limiti dell’elaborazione culturale del
cattolicesimo attuale. Per essere com-
preso e condiviso anche all’interno
della cultura laica credo che si debba
riproporre il tema dei valori condivisi
all’interno di una cultura politica in
grado di rispondere oggi alla crisi dei
modelli democratici, in sede nazio-
nale ed europea. 

Gianfranco Brunelli
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